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■ Francesco Boccia, espo-
nente del Pd pugliese emini-
stro per gli Affari Regionali,
ha a che fare con una grana
grandecomeunacasa: l’auto-
nomia. Circa 850 giorni fa i
lombardi e i veneti hanno vo-
tatoperaverepiù soldi sul ter-
ritorio. La Lombardia regala
ogni anno 56 miliardi a Ro-
ma,mentre il Veneto si ferma
apocomenodi 20. In sostan-
za i cittadini del Nord hanno
chiesto di porre fine a un’in-
giustizia fiscale. Niente di
estremista. Ogni singola ri-
chiesta portata avanti dai go-
vernatori leghisti è costituzio-
naleeapprovatadallaConsul-
ta.
Danotare cheanche l’Emi-

lia-Romagna del confermato
StefanoBonaccini,Pd,preten-
de autonomia. Insomma, tre
regioni“padane”sono inatte-
sa di uno spiraglio, una novi-
tà,unqualcosa. Invece ilmini-
stroBoccia che fa? Incontra le
Sardine,movimentononelet-
to e rappresentativo di poche
migliaiadipersone,epromet-
te lorodi iniziare«unconfron-
to sui territori, partendo dalla
Calabria». Dalla Calabria?
Con tutto il rispetto della Re-
gioneappena conquistata dal
centrodestra,nonècompren-
sibile iniziareadiscuteredi ri-
sorse o competenze dalla zo-
na d’Italia dove, ahinoi, le Asl
sono commissariate dopo in-
chieste sulle infiltrazioni
’ndranghetiste per non parla-
redel fattoche lastessaRegio-
ne, susuggerimentodelmini-
sterodellaSalute, si faràaiuta-
re dal Veneto inmateria sani-
taria. La Calabria, come altre

regionidelSud,hagiustamen-
te bisogno di interventi infra-
strutturali, come sostiene lo
stesso Boccia. Però se non si
sblocca il Nord, il Sud difficil-
mentepotrà cavarsela. Ome-
glio, c’è la soluzione per sve-
gliare il Mezzogiorno: trasfor-
marlo in un paradiso fiscale
al pari delle Antille olandesi
(che fanno parte della Ue) o
dell’Irlanda.Diparipasso tut-
tavia le regioni settentrionali
hanno il diritto, figlio di una
consultazione popolare, di
trattenere Irpefo Ivache il ter-
ritorio produce.
Nessuno ne parla però il

dramma è che il sistema cen-
tralistico impoverisce il Nord
e desertifica il Meridione. La
rivoluzione autonomista è
l’unica ricetta salva-Italia.
Boccia tatticamente ci ha

provato. Si era inventato una

legge quadro sull’autonomia,
da portare in Parlamento, in
modo che i partiti contrari al
regionalismopotesserodiscu-
tere-all’infinito-perpoivota-
re un testo, in base al quale lo
stessoministroavrebbepoi si-
glato accordi bilaterali con i
vari governatori. Un disegno
politico troppo alto per i colpi
bassi che volano nella mag-
gioranzagiallorossa,dove tro-
viamo solo anti-autonomisti:
i grillini a parole apprezzano
il regionalismo tuttavia sono
timorosi di perdere consensi
al Sud, i dem a parole sono
favorevoli a concedere più
competenze alle Regioni pe-
rò sono succubi dell’alameri-
dionalista, ItaliaVivaècontra-
ria punto e basta. Allora non
conveniva, in tutta onestà, di-
re che l’autonomia non ci sa-
ràmai e che il voto di 6milio-
ni di elettori il 22 ottobre 2017
è stato inutile?
Bonaccini ieri ha capito

chedovràdireaipropri eletto-
ri che non porterà a casa nul-
la sull’autonomia differenzia-
ta, così ha fatto un appello al-
le Sardine, che l’hanno aiuta-
to alle ultime regionali: «Ri-
spetto le vostre opinioni» e se
ci sarà un confronto su que-
sto tema «comprenderanno
che la nostra idea di autono-
mianonintendetoglierequal-
cosa a qualcuno ma, rispet-
tando la Costituzione, si pro-
ponedi cogliere leopportuni-
tàchederivanodaterritoridif-
ferenti». Lo capirà Santori?
Gli inglesi hannovotatoper

usciredallaUee, dopo tre an-
ni tribolati, sonouscitidall’Eu-
ropa. Lombardi e veneti inve-
ce tribolano e basta.
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■ «Squadra che vince
non si cambia, ma io ho
deciso di cambiarla quasi
tutta, con otto assessori
nuovi sudieci,perchéab-
biamo bisogno di prose-
guire sulla strada dell’in-
novazione e del cambia-
mento». Così Stefano Bo-
naccini, confermato go-
vernatore dell’Emilia Ro-
magna alle Regionali del-
lo scorso 26 gennaio, ha
presentato ieri la suanuo-
va giunta. Spicca tra tutti
il nome di Elly Schlein, la
regina delle preferenze
(oltre 22 mila), nominata
vicepresidente e assesso-
re al contrasto alle dise-
guaglianzeeall’emergen-
za climatica, i temi sui
quali aveva fondato la
sua campagna elettorale.
Bonaccini ha annunciato
che «già nelle prossime
settimane convocherò
tutte le parti sociali per si-
glare un nuovo Patto per
il lavoro e la legalità e
quello per il clima. Lavo-
ro, occupazione, legalità,
crescita inclusiva e soste-
nibile, insiemeaunasvol-
taecologica ingradodiaf-
frontare l’emergenzaam-
bientale, saranno al cen-
tro della nostra azione di
governo».
Tra gli altri punti consi-

derati proritari Bonaccini
ha elencato la necessità
di ottenere dall’Europa
più fondipergli agricolto-
ri (è in ballo l’assegnazio-
ne dei fondi 2021-2027),
agevolazioni per i giovani
cheusanoil sistemadi tra-
sportipubblico localee in-
vestimenti in infrastruttu-
re.Nessunamenzione in-
vece del tema autonomia
differenziata, che pure la
RegionegovernatadaBo-
naccini aveva chiesto al
governo insieme a Lom-
bardia e Veneto.
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Emilia Romagna
Bonaccini presenta
la nuova giunta
Solo 2 sopravvissuti

PIEREMILIO SAMMARCO*

■ Un’altra bomba, dopo la legge
cancella-prescrizione, sta per abbat-
tersi sulla giustizia: l’imminente en-
trata in vigore della riforma voluta
dall’ex ministro Orlando e rimaneg-
giata dall’attuale ministro Bonafede
sulle intercettazioni di conversazioni
o comunicazioni. Dal 1° marzo sarà
efficace l’intera disciplina di cui al d.
lgs. 216/2017 incentrata sulle inter-
cettazioni, ritenute un fondamentale
strumento di indagine per l’autorità
inquirente. Lo scopo è meritorio:
creareungiusto equilibrio tra il prin-
cipiodellasegretezzadellacorrispon-
denza e di ogni altra forma di comu-
nicazione ed il diritto all’informazio-
ne, evitando, almeno sulla carta, che
le trascrizioni delle conversazioni in-
tercettate non utili alle indagini fini-

scanonel circuitomediatico, frenan-
do il fenomeno della gogna a cui so-
no sottoposti i soggetti coinvolti, an-
chenon indagati.
Tuttavia,unaspettodi talediscipli-

na è riferito all’estensione dell’uso
dei trojan,cioèdeicaptatori informa-
tici inoculati su dispositivi elettronici
portatili per effettuare intercettazioni
ambientali. Seprimal’usodi tali stru-
menti di captazione era riservato, ol-
tre che per i reati di mafia e terrori-
smo, per quelli contro la pubblica
amministrazionecommessidalpub-
blicoufficiale,dal1°marzoverràeste-
soalla figuradell’incaricatodipubbli-
coservizioper i reati contro lapubbli-
ca amministrazioneper i quali èpre-
vista la pena della reclusione non in-

feriore nelmassimo a 5 anni.
Secondo la legge, sono incaricati

diunpubblico servizio coloro i quali,
aqualunque titolo,prestanounpub-
blicoservizio, cioèun’attivitàdiscipli-
nata nelle stesse forme della pubbli-
ca funzione, ma caratterizzata dalla
mancanza dei poteri tipici di que-
st’ultima.Nonsonodunquepubblici
ufficiali, ma svolgono comunque un
servizio di pubblica utilità presso or-
ganismi pubblici. Nello specifico, la
qualificadi incaricatodipubblicoser-
vizio non è legata al ruolo formale
ricopertodal soggettoall’internodel-
la pubblica amministrazione,ma ciò
che rileva è la natura pubblicistica
dell’attività svolta in concreto. Così
sonomolte ed eterogenee le catego-

rieprofessionali i cuiappartenenti so-
no considerati incaricati di pubblico
servizio: le guardie giurate, i custodi
dei cimiteri, i bidelli delle scuole, gli
autisti dei mezzi pubblici di traspor-
to, i portieri di beni immobili di pro-
prietà dello Stato, i medici di fami-
glia, i dipendenti delle ASL, gli infer-
mieri degli ospedali, imeccanici del-
le motorizzazioni, i postini e gli im-
piegati degli uffici postali, i farmaci-
sti, i conduttorideiprogrammi televi-
sivi, i sacerdoti, i gestori degli stabili-
mentibalneari, gli impiegatidellede-
legazioni dell’Aci per la riscossione
delle tasse automobilistiche, gli ausi-
liari del traffico, i dipendenti dei con-
sorzi agrari, gli esercenti l’attività di
soccorso stradale con i loro carri at-

trezzi, i dipendentidiTrenitalia, i tec-
nici delle compagnie telefoniche, gli
operatori degli obitori, i dipendenti
delle ricevitoriedel lotto, emolti altri.
Tutti questi soggetti, se sospettati

di aver commessoun reatonell’eser-
ciziodelle loro funzioni, dal 1°marzo
potranno subire la presenza costan-
te del trojan nei loro cellulari o com-
puter che registrerà la loro vitaquoti-
diana.Uunaltropassoverso lasorve-
glianza dimassa, cioè verso una col-
lettività costantemente sottoposta ad
uncontrollo poliziesco generalizzato
grazieallapotenzadellenuovetecno-
logiechecomprimonoidiritti fonda-
mentali quali il rispetto della vita pri-
vata, la tutela del domicilio e della
corrispondenza.
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Una presa in giro

Boccia da bocciare
Con l’autonomia
parte dalla Calabria
Lombardi e veneti la aspettano dal 2017, ma il ministro parla
della riforma con le Sardine e con la Regione dai conti in rosso

Il ministro per gli Affari regionali e le Autonomie Francesco Boccia (LaPr.)

Più trojan per tutti: spiati pure medici, postini e bidelli

I REFERENDUM
■ I lombardi e i veneti han-
no chiesto maggiore autono-
mia su alcune materie in
due referendum consultivi
nell’ottobre del 2017. Anche
l’Emilia-Romagna si è ag-
giunta chiedendo maggiori
competenze.

LA LEGGE QUADRO
■ Il ministro per l’Autono-
mia Francesco Boccia (Pd)
ha annunciato una legge
quadro da portare in Parla-
mento. Ma le divisioni inter-
ne alla maggioranza hanno
bloccato tutto.

Da sapere

Un’altra bomba sulla giustizia in arrivo a marzo
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